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La crisi verrà formalizzata in settimana 

Il governo non esiste più. 

Ora spetta all'ARS lavorare 

per i provvedimenti urgènti 
, * . * . , • ìi e, <.. — .\ .". . ' 
ì , * - . ' • ' . • ' *' Ì '• t 

j All'esame dell'assemblea esercizio provvisorio del bilan-
< ciò per 4 mesi, legge sulle unità sanitarie e dipendenti 
Dalla nostra redazione -. 

PALERMO — Il governo re­
gionale di centro sinistra, 
messo In crisi dalla decisio­
ne del PSI di non farne più 
parte, si dimetterà molto 
probabilmente entro la ' set­
timana. E* questo l'orienta­
mento emerso all'ultima riu­
nione della giunta presiedu­
ta dal de Mattarella nel cor­
so della quale gli assessori 
socialisti hanno comunicato 
la loro intenzione di lascia­
re l'incarico. 

Le dimissioni della giunta 
sono slittate, sia pure di 
qualche giorno, per consenti­
re al Parlamento di Sala d' 
Ercole di approvare alcuni 
provvedimenti sul quali non 
si registrano laceranti con­
trasti. La richiesta è stata 
avanzata dallo stesso PSI il 
cui esecutivo regionale, ap­
pena eletto dall'ultima riu­
nione del Comitato regiona­
le, ha sottolineato « l'oppor­
tunità di adempiere ad al­
cuni provvedimenti urgenti 
al fine di assicurare la con­
tinuità amministrativa ». 

Tra questi provvedimenti 
su uno non c'è dissenso: si 
tratta del varo dell'esercizio 
provvisorio del bilancio del­
la Regione per quattro mesi 
che è stato già approvato 
dalla giunta e che dovrà es­
sere esaminato dall'aula pri­
ma della formalizzazione del­
la crisi. L'esercizio provviso­
rio sostituisce il bilancio del­
la Regione che non è stato 
possibile esaminare. 

I socialisti hanno chiesto 
anche che vengano compiu­
ti tutti gli sforzi pei appro­
vare la legge di istituzione 
delle unità sanitarie locali in 
modo da far scattare, sen­
za altri ritardi, la riforma 
sanitaria. 
• Ma i democristiani non sa­

rebbero d'accordo: assumen­
do cosi un atteggiamento di 
ritorsione nei confronti degli 

ex alleati socialisti accusati 
di aver abbandonato il go­
verno. Dovrebbe andare in 
porto, invece, senza ulterio­
ri ostacoli, una leggina che 
recepirebbe una prima par­
te del contratto di lavoro dei 
dipendenti regionali. 9i trat­
ta di una proposta avanza­
ta dal gruppo comunista per 
dare una risposta alle atte­
se del personale di fronte 
«all'inerzia del governo che 
ha ritardato irresponsabil­
mente, determinando confu­
sione e sfiducia, la presen­
tazione del disegno di leg­
ge » che recepiva l'accordo 
sindacale. 

Il gruppo comunista ha 
chiesto che. al di là della 
crisi, la commissione legisla­
tiva competente prosegua 
senza interruzione la discus­
sione e • l'approfondimento 
del disegno di legge in mo­
do da consentirne il varo 
immediatamente dopo la co­
stituzione del nuovo governo. 

Il PCI, nel rivolgere un in­
vito agli altri partiti e alle 
forze sindncali a confrontar­
si sulle misure necessarie a 
garantire il migliore funzio­
namento dell'amministrazio­
ne regionale, si renderà pro­
motore di un incontro, aper­
to a tutti gli operatori della 
Regione per individuare an­
che gli strumenti, pure - di­
versi da quelli contenuti nel 
disegno di legge del governo, 
per introdurre modifiche ade­
guate alla grave crisi che 
attraversa la Regione. ' 

Sul provvedimenti da ap­
provare in Parlamento pri­
ma della formalizzazione del­
la crisi, si pronuncerà comun­
que la conferenza dei capi­
gruppo che è stata convoca­
ta dal presidente dell'Assem­
blea Michelangelo Russo per 
domani mattina. Sarà in quel­
la sede che si deciderà qua­
li leggi varare, cioè quale 
sorte subiranno. 

L'Assemblea comunque tor- I 

nera a riunirsi nel pomerig­
gio di lunedi. I Ip.vori dovreb­
bero continuare anche il gior­
no successivo, martedì. E, in 
definitiva, si potrà conosce­
re con sicurezza quali saran­
no le leggi che non subiran­
no un blocco. •> 

Lo stesso presidente della 
Regione, Mattarella, ieri in 
una dichiarazione ha preci­
sato che «non si potrà 'fa­
re nulla su cui esiste un con­
tenzioso» tra le forze politi­
che e in particolare tra i 
partiti • : della maggioranza 
uscente. Mattarella, infatti. 
ha definito il documento del 
socialisti (quello che ha san­
zionato l'apertura della crisi) 
« politicamente troncante ». 

Come si risolverà la crisi? 
Un punto di riferimento sa­
rà costituito dall'Imminente 

: congresso regionale della DC 
che è stato convocato per 
la settimana che va dal 7 
al 14 gennaio. La DC deve 
pronunciarsi sul nodo posto 
dai socialisti i quali hanno 
sottolineato l'esigenza di am­
pliare il quadro politico ri­
tenendo necessario l'ingresso 
dei comunisti al governo del-
<la Regione. '•: «. *"•'; 
:»' Una decisione in un modo 
o nell'altro 1 de dovranno 
prenderla perché, tra l'altro, 
11 parlamento di Sala d'Er­
cole non andrà in vacanza. 
Il presidente dell'Assemblea 
infatti è intenzionato a non 
chiudere la sessione e. per­
tanto, dal momento in cui 
la giùnta Mattarella si di­

smetterà scatteranno automa-
' ticamente i allindici giorni 
previsti dnllo Statuto per la 
riconvocazione dell'aula. 

E si ritiene che non si an­
drà oltre il 10 di gennaio 
per la prima seduta con al­
l'ordine del giorno la riele­
zione del presidente della 
Regione e degli assessori. 

s. ser. 

A Porto Torres si lavora a tempi 
ridotti per far durare più a lungo 

possibile le materie prime - A Cagliari, 
dopo il blocco dell'ipoclorito che serve 
per la potabilizzazione dell'acqua, 
gli operai pensano a nuove forme 
di lotta che non li dividano ma li 

uniscano alla città 

Il convegno di Matera sui collegamenti viari e ferroviari della provincia 

Se crollano strade e miti de 
M , <• "V *- v . - ' i r 

Le conclusioni del compagno Libertini - Proposte dei com unisti tucani - Linee delle F.S. e ferrovie in concessione 

MATERA — Nel 1840, quan­
do erano ancora i borboni 
a governare l'Italia meridio­
nale, sul giornale degli at­
ti della intendenza di Basi­
licata, apparve una nota in 
cui si considerava questa re­
gione come strategica, per là 
sua posizione geografica, nel 
sistema delle comunicazioni 
nel sud della penisola e si 
sottolineava inoltre la ne­
cessità di una sistemazione 
idrogeologica del territorio 
per preparare il suolo ad ac­
cogliere il sistema viario. 

Oggi, a 140 anni di distan­
za, quelle analisi conserva­
no tutto il loro valore. Cer­
to, la Basilicata adesso è at­
traversata da una rete via­
ria molto fitta ma per la 
mancanza di una seria politi­
ca di difesa del suolo queste 
strade « costruite più che sul­
la terra, sulla speculazione» 
ha detto il compagno Lucio 
Libertini concludendo l'incon­
tro promosso su questi pro­
blemi dal PCI materano, si 
sfaldano alle prime gocce di 
pioggia. •'•"•"• <• • 

Le grandi opere del regi­
me de, inaugurate con i tra­
dizionali trionfalismi propa­
gandistici, crollano quasi quo­

tidianamente, come a testi­
moniare la crisi di un intero 
modello di sviluppo voluto in, 
questi 30 anni per le regio­
ni meridionali. Restano inve-; 

ce ancora in piedi i viadotti 
romani che da secoli si ar­
rampicano sui colli di Miglio-
nico e Grottole, e collegano 
ancora oggi Matera con Po­
tenza. 

Con la ' interruzione della 
strada a scorrimento veloce 
Matera-Ferrandina, causata 
dal crollo di un viadotto, i 
collegamenti del capoluogo 
con il suo entroterra provin­
ciale e ' regionale - sono resi 
difficilissimi. Le popolazioni 
della collina e della monta­
gna materana incontrano dif­
ficoltà enormi per raggiunge­
re gli ospedali, gli uffici, le 
scuole del capoluogo. Da 
tempo ormai le Calaboo lu­
cane- hanno ridotto la loro 
rete viaria in Basilicata ta­
gliando anche il tronco che 
legava Matera a Pisticci e 
quindi alla zona industriale. 

L'intera regione non è per­
corsa se non marginalmente 
dalla rete delle Ferrovie del­
lo Stato (la stessa Matera è 
l'unico capoluogo di provin­
cia in Italia a non avere la 

•*r-..-fr *•'•••••. i-

I stazione delle FFSS) e le con­
seguenze di ciò, registrate* da 
sempre in termini di diffi­
coltà di comunicazione e di 
smistamento dei prodotti in­
dustriali, si sentono oggi in 
maniera più pesante dopo 
l'interruzione della strada che 
collegava Matera allo scalo 
di Ferrandina, utilizzato dai 
matefani come propria sta­
zione ferroviaria, x -^ 

I comunisti, lucani hanno 
nel passato formulato propo­
ste. ribadite poi nel conve­
gno di Matera, per avviare 
un piano di efficiente razio­
nalizzazione dei trasporti nel­
la regione. Si chiede.in primo 
luògo il ripristino della vec­
chia linea delle Calabro-Lu­
cane e si rigetta, come hanno 
fatto tutte le regioni, il pia­
no presentato in questi giorni 
dal ministro Preti perchè esso 
tende a liquidare e non a 
rilanciare le. ferrovie in con­
cessione. 

E' l'indispensabile l'istitu­
zione del tronco della FFSS 
Metaponto - Matera • Cerigno-
la - Foggia che collegherebbe 
due aree economicamente for­
ti (il Metapontino e la Ca­
pitanata) attraverso una fa­
scia. quella bradanica. inte­
ressata al progetto speciale 

della Cassa per il Mezzogior­
no. In una regione come la 
nostra decisivo diventa un si­
stema di trasporto su gomma 
razionale e pianificato se-te­
niamo conto che la popola­
zione lucana è dispersa su 
tutto il territorio. 

Si tratta di problemi, quelli 
dei trasporti, su cui la sen­
sibilità dei materani si è già 
manifestata più volte nel pas­
sato e le 28 mila firme poste 
in calce alla petizione che 
chiede l'istituzione della FFSS 
a Matera, poggiano su lotte. 
di massa che - dal lontano 
1948 le popolazioni lucan» 
hanno intrapreso su questa 
questioni. • • •> -v r 

Il compagno Lucio Liberti­
ni. nel concludere il dibat­
tito ha voluto affrontare 1 
nodi politici che stanno a 
monte delle richieste delle po­
polazioni lucane. 

Riferendo alcuni dati della 
crisi delle Ferrovie dello Sta­
to. Libertini ha affermato 
che «se si dovesse continua­
re su questa strada non solca 
non avremmo la FFSS a Ma­
tera ma sicuramente altri 
5.000 km. di strada ferrata 
dovranno essere tagliati». 

La proposta comunista è 
quella del risanamento com­

plessivo delle FFSS Incomin­
ciando dalla attuazione del 
piano '79-84 già pronto e re­
datto ih collaborazione con 
le regioni dalla commissione 
trasporti della Camera quan­
do lo stesso Libertini ne era 
presidente. In questo piano 
(che prevede una spesa di 
9500' miliardi) non fu inserita 
la costruzione del tronco che 
riguarda Matera perchè, al­
l'epoca della redazione del 
piano, la regione Basilicata 
fu tutt'altro che ferma nella 

•richièsta di collegare Matera 
alla FFSS. - ,.' 
" « Ma non è escluso — ha 

concluso Libertini — che in 
Parlamento questo piano su 
richièsta della regióne Basi­
licata. che deve preparare un 
proprio piano dei trasporti, 
possa essere modificato, pro­
ponendo almeno l'avvio del 
tratto, che interessa Matera. 
Se questa richiesta sarà for­
mulata noi comunisti, anche 
attraverso la voce delle re­
gioni che noi amministriamo 
insieme ai socialisti ci im­
pegnarne a sostenerla, dando 
a questa scelta un valore 
nazionale». 

Michele Pace 

La domanda di fondo rimasta senza risposta al convegno di Palermo 

«Sul metano ora so tutto, meno che cosa farci » 
. ' y ; y }. - . ' • - ' • ' - • • . • • - • • . • 

Senza programmazione, la nuova fonte energetica rischia di essere dirottata interamente al Nord 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Ora sappia­
mo tutto o quasi su questa 
grande opera: il metanodot­
to Algeria-Italia. Ci hanno 
bombardato di informazioni, 
cifre, statistiche sul consu­
mo del gas naturale, sugli 
usi che se ne possono fare. 
Non c'è che dire, abbiamo 
una preparazione di ferro». 
dice uscendo dalla Sala dei 
Convegni di Villa Igea di 
Palermo un medio impren­
ditore siciliano. 

E sembra raggiante. Ma è 
solo una impressione. Per­
ché, subito dopo, gomito a 
gomito coi massimi dirigenti 
della SNAM-ENI, a due pas­
si dal presidente della Re­
gione, il democristiano San­
ti Mattarella, lancia una du­
ra denuncia: «sappiamo tut­
to. Bene. Ma come sarà pos­
sibile utilizzare davvero 11 
metano che sta per arriva­
re dal deserto algerino? Que­
sto proprio non ce l'hanno 
detto; ed invece alla vigilia 
dello storico appuntamento 
era quello che volevamo sen­
tire». - J 

E' uno sfogo legittimo. Ed 
anche un segnale di allarme. 
Perchè, al termine di due 
giorni di convegno (tema: la 
utilizzazione in 8lcilla del 
gas naturale algerino,. pro­

mosso dalla Regione in col­
laborazione con la SNAM) 
il quesito di fondo è rimasto 
fuori dalla sala. 

Perché, a parte lo sforzo 
serio della SNAM. che tutto 
sommato è una affermata 
azienda di stato che mette 
a disposizione le sue cono­
scenze. le sue tecniche di 
avanguardia e i suoi più spe­
rimentati dirìgenti, la Re­
gione ha dimostrato di aver 
accumulato già gravissimi ed 
imperdonabili ritardi. -

Insomma: che ne sarà di 
quel 30 per cento di metano 
(equivalente a 3,6 miliardi di 
metri cubi) che spetta per 
contratto alla Sicilia? Le im­
prese industriali potranno 
servirsene? E ancora: il me­
tano verrà sfruttato come oc­
casione per un rilancio della 
politica meridionalista? 

Ha detto senza mezzi ter­
mini l'amministratore delega­
to della SNAM. l'Ingegnere 
Giovanni Molinari: «per me­
tanizzare la Sicilia non è 
sufficiente la buona volontà. 
Bisogna partire subito sul 
concreto: formare le aden-
de per la distribuzione nelle 
città; preparare le industrie 
alla trasformazione e gli ope­
ratori tecnici in grado di ge­
stire l'utenza». 

Del resto, concludendo 1 la­
vori di venerdì sera, Miche­

langelo Russo, comunista, 
presidente dell'Assemblea re­
gionale siciliana (ieri matti­
na a chiusura ha parlato il 
presidente della Regione Mat­
tarella). con una battuta ha 
colto i limiti che hanno pe­
sato sulla iniziativa. 

«Avremmo preferito — ha 
detto Russo — che fosse sta­
to il convegno della Regio­
ne con l'ausilio della SNAM 
e non. viceversa, il convegno 
della SNAM con l'ausilio del­
la Regione». Che. poi, non 
è solo una battuta, a ben 
guardare. 

La Regione infatti conti­
nua quasi con cocciutaggine 
a non darsi un programma 
di utilizzazione del metano 
all'interno di un piano ener­
getico. Vale a dire: non ha 
idee almeno sinora. Si spie­
ga cosi il ruolo subalterno 
che ha recitato al convegno 
nei confronti della SNAM. 
probabilmente non colpevole. 

E Russo ha messo il dito 
nella piaga: « Se non ci sarà 
una chiara scelta di politica 
meridionalista per Fuso del 
metano, in Sicilia del gas 
ci resterà solo quella mini­
ma parte che sarà possibile 
consumare. Non si vuole que­
sta svolta? E allora tappia­
mo già fin d'ora che il me­
tano andrà altrove, prenderà 
la via del Nord mortificando 

ancora una volta la Sicilia 
e l'intero Mezzogiorno ». 

n presidente dell'Assemblea 
ha posto al centro del suo 
intervento anche il rappor­
to tra nuova risorsa ener­
getica e interventi di indu­
strializzazione nel Sud. Qua­
le politica viene proposta? 
L'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno come può aiu­
tare concretamente nell'uso 
nel metano? E chi l'ha det­
to che il gas algerino dovrà 
servire solo a garantire l'at­
tività produttiva esistente? 
«Se si ragiona con questa 
logica — ha concluso Rus­
so — si è già perdenti In 
partenza». 

Questi rilievi hanno avuto 
una immediata conferma. Al 
convegno erano assenti i Co­
muni, le più diverse associa­
zioni (a parte una presen­
za dovuta della Confindu-
stria), tutta quella vasta 
realtà che dovrebbe essere 
destinataria dei benefici del­
la risorsa-metano. Ma è pro­
prio questo il nodo centra­
le che .bisognava sciogliere 
alla vigilia dell'apertura dei 
rubinetti. 

Coagulare tutte la, energie 
• le i o n e per vincere una 
battaglia In nome di uno 
sviluppo diverso del Mezzo­
giorno. Cominciando a far 

valere il diritto delle regio­
ni del Sud. 

C'è da realizzare la rete di 
distribuzione, servire le aree 
industriali e le città (uso 
domestico del gas). Realiz­
zazioni che vanno intese co­
me grandi opere pubbliche 
per lo sviluppo del Sud. e 
questa volta davvero pro­
duttive. Ma ci sono, come 
visto, resistenze, esteme ed 
anche inteme al Mezzogior­
no. In questo ultimo caso 
perché 1 governi di queste 
regioni non si vogliono met­
tere alla testa della lotta. 

E" allora, può avvenire che 
si compirà quel grave delit­
to di bruciare il metano in 
esubero nelle centrali ter­
moelettriche. Rischio, che si 
corre sul serio se bisogna fa­
re i conti, per esempio in 
Sicilia, con un assessore re­
gionale all'Industria, il de­
mocristiano Salvatore Gril­
lo, il quale nell'intervento 
al convegno ha ripetuto fra­
si come questa di una disar­
mante genericità: «_il me­
tano costituisce il messag­
gio' concreto di un avvera-
bile rinnovamento che si vi­
vifica nella promessa di un 
sostanziale contributo al su­
peramento degli squilibri sof­
focanti-.». Testuale. 

Sergio Sorgi 

La drammatica situazione delle due fabbriche 

Sir e Rumianca: scorte 
per soli cinque giórni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La tensione 
sale tra gli ' operai della 
Sir di Portotorres e della 
Rumianca di Cagliari: se 
-non arrivano le materie 
prime, gli impianti si fer- i 
meranno. «Stiamo stu­
diando forme di autogestio­
ne, nel caso non parta su­
bito 11 programma di ri­
sanamento e non si faccia 
consorzio bancario. 

Qra lavoriamo a tempi 
ridotti, per far durare la 
materia prima 11 più a lun­
go possibile », avvertono 
gli operai della Sir. Ed 
annunciano poi che nell' 
area industriale turrltana 
c'è una grande mobilita­
zione. dentro e fuori gli 
stabilimenti, per garanti­
re la piena riuscita della 
manifestazione indetta a 
Sassari per martedì pros­
simo dalla federazione Cgil-
Oisl-Uil.. • . .,, 

Momenti di tensione an­
che alla Rumianca di Ca­
gliari. L'altra sera era sta­
ta fissata una conferenza 
stampa del consiglio di fab­
brica per illustrare la gra­
ve situazione di emergen­
za e le intenzioni dei la­
voratori. Ad eccezione del­
l'Unità, non si è presen­
tato nessuno. Eppure tra 
le maestranze sono presen­
ti punte di inquietante e-
sasperazione. Da alcuni 
giorni 1 cancellLsono bloc­
cati. I prodotti finiti non 
escono dalla fabbrica. L' 
ìpoclorito. che serve per 
potabilizzare l'acqua di Ca­
gliari e dei centri della pro­
vincia. non viene fatto u-
scire dallo stabilimento. -

Ad alcune piccole - medie 
aziende che lavorano 1 pro­
dotti chimici della Ru-
mian, non pervengono d' 
altro canto le necessarie 
forniture. La Valplast. u-
na impresa artigiana sor­
ta da appena due mesi a 
Villaoidro. è senza polite­
ne. un materiale usato per 
confezionare cassette di 
plastica. I macchinari so­
no fermi. Questione di gior­
ni. ed è il fallimento.^ 

Alla Rumianca il consi­
glio di fabbrica è, riunito 
in permanenza. Tra i la­
voratori sfi discute se è 
questa la più idonea for­
ma di lotta. < E' giusto — 
essi dicono — far manca­
re il cloro per rendere po­
tabile l'acqua? A Cagliari 
può essere pericoloso far 
mancare questo tipo di di­
sinfettante. Il già scarso 
approvvigionamento idrico 
potrebbe essere interrot­
to del tutto ». Non c'è dub­
bio, quindi, che l'iniziativa 
va rivista. Ma come non 
capire lo stato d'animo de-
gli operai? 

Dentro la fabbrica pe­
sa l'altalena di notizie 
contraddittorie sugli svi­
luppi del consorzio finan­
ziario. dopo l'annuncio del 
disimpegno dell'Italcasse. 
La ridda di voci contra­
stanti, e la mancanza di 
certezze sugli incontri che 
si stanno svolgendo a Ro­
ma, non fanno che inaspri­
re ed esasperare gli ani­
mi. Gruppi di operai giu­
stificano il blocco delle 
merci in uscita con il disin­
teresse dimostrato dalla 
giunta regionale, e soprat­
tutto con la «politica scel­
lerata» del governo e di 
Cossiga in prima persona. 

Anche dentro il consi­
glio di fabbrica i pareri 
risultano discordi. Un fat­
to è certo: la Sir-Rumian-
ca pud andare avanti an­
cora per poco tempo, for­
se 5 o 6 giorni. Poi le ul­
time scorte verranno me­
no. e gli stabilimenti si 
fermeranno del tutto. Que­
sto gli operai lo vogliono 
evitare a tutu i costi. 

Se entro le prossime o-
re non vi sarà una schiari­
ta. le cose rischiano di pre­
cipitare davvero. Il consi­
glio di fabbrica sta pren­
dendo una decisione più 
meditata: sbloccare l'usci­
ta del doro e portare avan­
ti altre Iniziative. 

« Non possiamo andare 
contro la città. Il cloro è 
indispensabile. Se teniamo 
ancora chiusi I cancelli e 
non facciamo uscire l'ipo-
ctorito può succedere il 
peggio. E* giusto far sof­
frire la sete ai cittadini, o 
non è meglio batterci con 
essi, tutti insieme, per co­
stringere li governo cen­
trale e la giunta regiona-
!• a schierarsi?». 

Non v'è dubbio che. al­
la fine, sarà la ragione a 
prevalere. 

«Tutti 1 lavoratori sar­
di, con le popolazioni del­
le città, delle Bone indu­
striali e delle campagne 
— ha detto il compagno 
Giorgio Maccfotta nel cor­
so di una assemblea di o-
perat della Sir-Romianca 
tenuta nel salone deHa Pe-
denudone comunista di Ca­
gliari — devono essere «ma 
ideale trincea nella quale 
al combatte contro U p* 

drone e contro la sua e-
spressione politica. '•-• <.; v 

Solo se si colgono en­
trambi i volti fini potere 
(quello economico ed an­
che quello politico Imper­
sonato dalla DC). la lotta 
ha possibilità di concluder­
si con successo. Non c'è 
lotta per una nuova demo­
crazia e per il rilancio del­
la autonomia che non sia 

allo stesso tempo lotta 
per. la rinascita e Io svi­
luppo economico e socia­
le della Sardegna. -

Sul terreno dell'unità si 
muove dichiaratamente an­
che il comunicato del con­
siglio di fabbrica della 
Rumianca relativo al pro­
blema della fornitura di 
ipoclorlna per gli acque­
dotti di Cagliari. «I lavo­

ratori della Rumianca — 
si legge nel documento — 
son ben consapevoli della 
esigenza di saldare Intor­
no alia loro lotta la soli­
darietà all'esterno delle 
fabbriche». 

Da qui l'orientamento 
di riprendere la fornitura 
di ipoclorina. 

g-p-

Nostro servizio •-._-. 
i 

SAN NICOLA DA CHIS­
SÀ — San Nicola da Cris-
sa è un comune poveris-

'. simo, situato sull'altopia­
no delle Serre, conta ap-

' pena 2500 abitanti. La po­
polazione nel corso degli ' 
anni è stata decimata dal­
l'emigrazione, quando ap-

. pena pochi anni fa supe­
rava i quattromila abi­
tanti. Manca di tutto, ap- . 
pare veramente l'appen­
dice del mondo. 

Ciò che distingue que­
sto comune dai tanti che • 
versano nelle stesse condi­
zioni economiche e socia-. 
li è l'attività di un forte 
movimento democratico -
di rinnovamento che ha •'•; 
il suo punto di raccolta ,< 
nel circolo ARCI, unica 
struttura culturale ricrea­
tiva presente a - San Ni- ^ 
cola. Da questo gruppo 'i. 
nasce la lista composta " 
da comunisti, socialisti e 
dissidenti democristiani --
che nel 1975 riesce a con- 'j • 
quistare il • Comune, in '-
passato amministrato sem­
pre dalla Democrazia cri­
stiana. 
- I nuovi animiniittratorl . • 
del Comune, in gran parte 
giovani, si trovano davan­
ti ad un autèntico sface­
lo. Le risorse sono scar-, 
se ma loro hanno tutta 
l'intenzione di fare quan­
to più possibile per risol­
levare le sorti del paese. 
Tra i cittadini e soprat­
tutto tra le raccoglitrici 
di olive, la categoria più 
numerosa fra le donne, è 
viva l'esigenza di un asi­
lo nido. 

L'indigenza costringe le 
donne a'lavorare per tut­
ta la giornata nelle cam­
pagne per trarne le risor­
se necessarie a portare a-
vanti le famiglie, non es­
sendo spesso sufficiente il 
salario dei mariti. Da qui 
l'impellenza di costruire la 
struttura sociale. 

La Giunta comunale si 
muove con celerità: repe­
risce il suolo adatto e pre­
senta un apposito proget­
to al Genio Civile e alla 
Regione, n presidente del­
la giunta regionale, Fer­
rara, visto il parere po­
sitivo del Genio Civile, il 
27 agosto di quest'anno 
emette il decreto di vin­
colo per il suolo indicato 
dall'amministrazione co­
munale. 

Tutto sembra aver pre­
so il corso giusto anche 
perché I trenta giorni mes­
si a disposizione dalle vi­
genti leggi per una even­
tuale impugnazione del 
decreto, passano senza che 
alcuno la richieda, n 17 
novembre il sindaco di 
San Nicola da Crissa. e-
spropriato il terreno, con­
segna l'opera pubblica ad 
una impresa affinché i la­
vori di costruzione venga­
no subito Iniziati. 

Non basta la volontà politica del Comune 

A S. Nicola da Crissa 
l'asilo non si fa 

perché la DC non vuole 
L'ex sindaco democristiano non vuole lascia­
re la terra • Le responsabilità della Regione 

A questo punto succede 
l'incredibile: il suolo scel- • 

... to dal Comune per edifi-
: care l'asilo nido, appar­

tiene all'ex sindaco de­
mocristiano ' del paese, 
nonché medico condotto, 
e questo sgàrbo proprio 
a lui non dovevano farlo. 
« Questo asilo non s'ha 
da fare ». diviene ben pre­
sto la parola d'ordine di 

.tutta là.Democrazia cri­
stiana e il partito viene 
mobilitato affinché l'obiet- -
tivo di impedirne la co­
struzione sia raggiunto. 

I democristiani di San . 
Nicola sanno di poter 
contare sull'appoggio in- ' 
condizionato del leader in­
contrastato della zona, 

. l'assessore regionale al­
la Agricoltura, Carmelino 
Puija. Inoltre i locali di­
rigenti della DC fanno 
sapere ai maggiori espo­
nenti regionali del loro 
partito che se non verrà 
impedita la costruzione 
dell'asilo, loro si rifiute­
ranno di celebrare il con­
gresso di sezione e non 
inveranno alcun delegato 
nelle successive assise pre­
viste in preparazione del 

congresso nazionale della 
Democrazia cristiana. 

Puija investe della vicen­
da 11 presidente - della 
Giunta regionale Ferrara, 

• questi dapprincipio resiste 
alle pressioni del compa­
gno di partito, poi non 
appena si parla di dimis­
sioni dell'assessore all'a­
gricoltura, cede e revoca il 
decreto di vincolò del ter­
reno che a suo tempo egli 
stesso aveva firmato. 

Nel contempo spedisce 
a San Nicola da Crissa 
dei tecnici per un ulterio­
re esame della questione. 
C'è un incontro al Comu­
ne di San Nicola ma stra­
namente i tecnici si ri­
fiutano di prendere in esa­
me i risultati del prece­
dente sopralluogo avvenu­
to il 22 novembre. 
'Tra una cosa detta e 

l'altra fatta intendere, sin­
daco e giunta capiscono 
di trovarsi al centro di 
una vera e propria mac­
chinazione, peraltro mal­
celata. Era mai possibile 
che in. pochi giorni fosse 
cambiata, chissà, forse la 
conformazione del ter­
reno? 

E il sindaco scrìve una lettera 
E il 10 dicembre il sin­

daco di San Nicola scrive 
una lettera-telegramma al 
presidente della Regione 
in cui chiede che venga 
effettuato un definitivo so­
pralluogo per verificare la 
reale adeguatezza del suo­
lo per costruire l'asilo. E* 
un tornare indietro rispet­
to al lavori già iniziati. 
ma le brighe democristia­
ne non si fermano di 
fronte a tali sottigliezze. 

Le lettera viene inol­
tre inviata alla magistra­
tura in maniera da veri­
ficare l'eventuale esistenza 
di elementi che possano 
rendere necessaria l'aper­
tura di una inchiesta. 

Altro elemento da ag-
• giungere è che Ferrara ha 
revocato il decreto di vin­
colo prima ancora che il 
tribunale amministrativo 
regionale, interessato del­
la vicenda da un ricorso 
del proprietario del suolo. 
si esprimesse al riguardo. 

Ieri infine tutta la vi­
cenda è entrata nella di­
scussione del Consiglio 
regionale per una interpel­
lanza al presidente Fer­

rara da parte del consi­
gliere regionale Aiello. 
Nella interpellanza viene 
investito della questione 
oltre che il presidente 
Ferrara, anche l'assessore 
regionale alla Sanità, a 
cui Aiello chiede di inter­
venire per sventare le 
manovre democristiane e 
finalmente avviare la co­
struzione dell'asilo nido. 

Ecco di che tempra so­
no fatti gli esponenti del­
la Giunta regionale della 
Calabria: mentre in tut­
ta la regione crescono 1 
disagi per la gravissima 
situazione economica e 
sociale, essi si prestano ai 
giochi da « strapaese » 
dei loro grandi elettori. 
impedendo cosi che un 
paese abbia una fonda­
mentale struttura sociale. 

E*, quella calabrese, una 
Giunta, pienamente ade­
rente alla logica delle 
clientele e del sottogover­
no. ma alla Calabria, anzi 
al suo rinnovamento, ser­
ve ben altra 

Antonio Preiti 

Nel Cosentino 
due convegni 

del PCI 
sai terrorismo 

COSENZA — Due convofnl zonali Milla lotta contro la 
criminalità • l'impegno del comunisti per l'ordine democra­
tico aono «tati indetti nella piana di Sibari a nel Tirreno 
par offi • P*r domani a dicembre dalla federazione del 
PCI di Cosenza. 

Quarta mattina al terra al cinema Italia — oro MQ — 
di Spanano Amanoee II primo dal dueconvefni con Intro­

na provinciale Arranco Toccano a la 
«I cM M » I I ani—ce» Frane cu u Martorclll. 

• Paola — al cinema Cllea — li 
hmedaalone di Enrico Amarono 

• MartervW man tra lo ccncluclenl carena* tratta dall'ono-
rnvolo Stefano jtodotà, dal truppa dalla emletra mdipen-
denta della Camera, 


